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...Bilancio regionale ancora in
alto mare, la giunta va di nuovo a
vuoto. Salta ancora l’approvazio-
ne del bilancio e dell’esercizio
provvisorio, si allungano i tempi
della manovra. Ieri il governo è sta-
to costretto a rinviare ancora, se
ne riparlerà lunedì. Intanto, fra po-
lemiche e accuse, l’esecutivo deve
cercare di far quadrare i conti e tro-
vare un’intesa.

All’appello mancano circa tre
miliardi. E dalle proiezioni effet-
tuate dagli uffici di questi soldi un
miliardo e 200 milioni di euro sa-
rebbero minori entrate tributarie:
Iva, Irpef, Irap che la Regione nel
2015 riscuoterebbe in meno, effet-
to della crisi generale.

Il rischio sempre più concreto è
che dal 1˚ gennaio si paralizzi la
spesa. Ipotizzando che la giunta
vari i documenti lunedì, bilancio
ed esercizio provvisorio non po-
trebbero che essere trasmessi al-
l’Ars martedì 23. Facile quindi che
la discussione in commissione ini-
zi lunedì 29, quando invece avreb-
be dovuto aprirsi il dibattito in au-
la.

Sala d’Ercole è già convocata
per martedì 30, bilancio ed eserci-
zio provvisorio dovrebbero even-

tualmente essere inseriti all’ordi-
ne del giorno. Già nei giorni scorsi
il presidente dell’Ars, Giovanni Ar-
dizzone aveva diffidato il governo
a presentare tutti i documenti.

Sull’ennesimo ritardo insorgo-
no opposizione e sindacati. «Cro-
cetta e il Pd si assumano la respon-
sabilità del disastro finanziario del-
la Regione siciliana – dice il capo-
gruppo di Forza Italia, Marco Fal-
cone - al quale ha contribuito pe-
santemente anche il Governo na-
zionale profondamente antimeri-
dionalista e particolarmente acca-
nito nei confronti della nostra ter-
ra». Falcone, sottolinea l’assenza
della proposta di bilancio e del-
l’esercizio provvisorio. «La stessa
assenza di oggi dei componenti
della maggioranza in Commissio-
ne Bilancio – aggiunge il parlamen-
tare forzista – per affrontare la
‘questione precari’ dà la chiara im-
magine di come questo Governo
non abbia la volontà né la capacità
di affrontare le emergenze della Si-
cilia».

La proposta a cui sta lavorando
il governo, e che il presidente Cro-
cetta e l’assessore Alessandro Bac-
cei hanno già illustrato ai deputati
di maggioranza, passa innanzitut-
to da sacrifici per il personale: via
libera ai prepensionamenti, stop
al pagamento di tutte le voci acces-

sorie della busta paga come pre-
mi, straordinari, indennità, taglio
di 800 posizioni dirigenziali, mobi-
lità . Tagli a Comuni, precari e fore-
stali: i soldi basterebbero per copri-

re solo i mesi dell’esercizio provvi-
sorio. Stop alle partecipate in per-
dita da almeno tre anni. E un pas-
saggio a Roma, per chiedere uno
“sconto” sulla compartecipazione

sanitaria per 600 milioni.
«FI - aggiunge Falcone – si op-

porrà fermamente ad una propo-
sta di bilancio che voglia azzerare
il Fondo degli enti locali, quello

dei precari, dei forestali e sottrarre
300 milioni alla Sanità regionale».

«Lo stallo della situazione regio-
nale ci inquieta e ci preoccupa - di-
ce Mimmo Milazzo, segretario del-
la Cisl Sicilia - . In gioco c’è il desti-
no di migliaia di persone, a comin-
ciare dagli oltre 20 mila precari de-
gli enti locali. Noi siamo disponibi-
li ad assumerci la responsabilità di
un contributo al risanamento ma
il governo lasci spazi ai temi dello
sviluppo duraturo e non faccia ma-
celleria sociale».

«L’ennesimo ritardo – dice Clau-
dio Barone, segretario della Uil Si-
cilia - blocca tutti i disegni di legge
che prevedono un impegno di spe-
sa. Questa situazione non è più ac-
cettabile. Sono necessarie scelte
politiche chiare, stabilizzare i pre-
cari che già ci sono e non crearne
di nuovi. Anche il Governo nazio-
nale sta facendo danni, sottraen-
do i fondi Pac alle regioni del Mez-
zogiorno e bloccando ammortizza-
tori e mobilità. Tutto questo, va ri-
cordato, senza alcuna prospettiva
di sviluppo e occupazione produt-
tiva».

Intanto oggi le associazioni del-
le imprese siciliane di artigianato,
commercio, industria, agricoltu-
ra, turismo e cooperazione manife-
steranno davanti all’assessorato
regionale all’Economia. (*stegi*)
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...Va a segno il pressing delle asso-
ciazioni per il riconoscimento delle
coppie di fatto omosessuali ed etero-
sessuali. Il disegno di legge che ricono-
sce le cosiddette unioni civili è stato
approvato in commissioni Affari istitu-
zionali dall’asse fra Antonello Cracoli-
ci (Pd) e i grillini.

Il testo precisa che «la Regione rico-
nosce ogni forma di convivenza e
adotta politiche finalizzate a consenti-
re ad ogni persona la libera espressio-

ne e manifestazione del proprio orien-
tamento sessuale e della propria iden-
tità di genere, promuovendo il supera-
mento delle situazioni di discrimina-
zione». Viene richiamata la Carta dei
diritti fondamentali dell'Unione euro-
pea. La norma apre il sistema pubbli-
co di servizi sociali alle coppie di fatto:
«Il sistema integrato dei servizi desti-
nati alla famiglia è esteso ai nuclei di
persone legate da vincoli di parentela,
affinità, adozione, tutela e da vincoli
affettivi». Il tutto passa dalla creazio-

ne dell’Elenco regionale delle unioni
civili.

Per la verità anche Totò Cordaro di
Forza Italia e i grillini hanno presenta-
to disegni di legge in materia, poi unifi-
cati al testo di Cracolici. Quest’ultimo
è stato fin dall’inizio sponsorizzato
dal comitato Esistono i diritti: «Que-
sto disegno di legge permette alla Sici-
lia di adeguarsi a principi di libertà eu-
ropei - ha detto il leader Gaetano
D’Amico - e permette il riconoscimen-
to delle coppie di fatto di qualunque

orientamento sessuale così come dei
nuovi nuclei familiari». Per D’Amico
«il testo elimina alcune discriminazio-
ni odiose, come quella che oggi non
permette l’assistenza in ospedale al
compagno malato o le visite in carce-
re». Il comitato proprio mercoledì ha
incontrato il presidente della commis-
sione Affari istituzionali, Cracolici, e
chiede ora «di superare incomprensi-
bili ritardi nell’approvazione di que-
sta legge». La portavoce del comitato,
Rossana Tessitore, ha inviato una let-
tera aperta al presidente dell’Ars, Gio-
vanni Ardizzone per chiedere l’esame
prioritario del testo e annunciando
che questo è sostenuto da un appello
pubblico firmato da 800 fra personag-
gi della cultura, dello spettacolo, della
politica e dello sport. Gia. Pi.
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